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Gestione medici Rx 

Nel corso del 2013 la gestione Rx ha registrato un avanzo economico di oltre € 19 
milioni. Di conseguenza, l'avanzo patrimoniale si è attestato a € 378 milioni quale diffe­
renza tra le attività (costituite dal credito verso la gestione per l'assicurazione nell'indu­
stria per anticipazioni ammontante a € 581 milioni e da residui per premi per€ 1 O milio­
ni) e le passività (tra le quali si evidenziano i capitali di copertura per oltre € 209 milioni). 

GESTIONE MEDICI RX - DATI CONSUNTIVI ULTIMO BIENNIO - PRINCIPALI AGGREGATI 
(in milioni d i euro) 

GESTIONE PATRIMONIALE 

Immobilizzazioni materiali 
Immobilizzazioni finanziarie 

Attività finanziare 
Riserve tecniche 
Disponibilità liquide 

Netto patrimoniale 

GESTIONE ECONOMICA 

Saldo della produzione 
Proventi oneri ed imposte 

Risultato economico 

Gestione infortuni in ambito domestico 

2012 

215 

359 

-4 
23 
19 

2013 

209 

378 

-1 
20 
19 

DIFFERENZA 
{2013-2012) 

-6 

19 

3 
-3 

% 

-2,79 

5,29 

La gestione per gli infortuni in ambito domestico presenta un avanzo patrimoniale per 
circa€ 132 milioni, quale differenza tra le attività (costituite dai crediti finanziari per€ 212 
milioni) e le passività (tra le quali si evidenziano i capitali di copertura per € 80 milioni). 

GESTIONE INFORTUNI AMBITO DOMESTICO 
DATI CONSUNTIVI ULTIMO BIENNIO - PRINCIPALI AGGREGATI 

(in milioni di euro) 

GESTIONE PATRIMONIALE 

Immobilizzazioni materiali 
Immobilizzazioni finanziarie 
Attività finanziare 

Riserve tecniche 
Disponibilità liquide 

Netto patrimoniale 

GESTIONE ECONOMICA 

Saldo della produzione 
Proventi oneri ed imposte 

Risultato economico 

2012 

77 

122 

10 

10 

2013 

80 

132 

10 

10 

DIFFERENZA 
(2013-2012) 

3 

10 

% 

3,90 

8,20 
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Gestione settore marittimo 

Tale gestione presenta un avanzo patrimoniale per oltre € 131 milioni dato dalla differen­
za tra le attività (tra le quali la dotazione di cassa per circa € 329 milioni e i crediti finanzia­
ri per € 1 O milionO e le passività (in evidenza i capitali di copertura per € 323 milioni). 

GESTIONE SETTORE MARITTIMO - DATI CONSUNTIVI ULTIMO BIENNIO - PRINCIPALI AGGREGATI 
(in milioni d i euro) 

GESTIONE PATRIMONIALE 

Immobilizzazioni materiali 

lmmobilizzazion i finanziarie 

Debiti finanziari 
Riserve tecniche 

Disponibilità liquide 
Netto patrimoniale 

GESTIONE ECONOMICA 

Saldo della produzione 

Proventi oneri ed imposte 

Risultato economico 

2012 

76 
47 
10 

304 
258 
122 

23 
-1 

22 

2013 

77 
47 
10 

323 
329 
131 

26 
-17 

9 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER I DATI DI BILANCIO 

DIFFERENZA 
(2013-2012) 

19 
71 

9 

% 

1,32 

6,25 
27,52 

7,38 

3 13,04 
-18 -1.800,00 
-13 -59,09 

Alcune poste rappresentative dei dati di bilancio nascono da criteri valutativi oggetti­
vi che vengono di seguito riportati: 

• Residui attivi e passivi: poste creditorie e debitorie 

Al Conto Consuntivo vengono allegati i residui attivi e passivi in essere al 31 dicembre 
2012 distintamente per tipologia (per il dettaglio dei quali si rimanda ai relativi allegati). 

I crediti sono rettificati da apposito fondo svalutazione crediti, secondo il presumibile 
valore di realizzo (come precisato dall'art. 2426 del e.e.), calcolato in base all'anno di 
insorgenza della posta attiva. 

I debiti non richiedono una vera e propria valutazione essendo iscritti al loro valore 
nominale, come previsto dalle vigenti "Norme sull'ordinamento amministrativo contabile". 

• Rimanenze attive d'esercizio 

Le rimanenze attive si riferiscono alle scorte finali di materie prime relative alle attività 
produttive della Tipografia di Milano e del Centro Protesi di Vigorso d i Budrio. La loro 
valutazione, effettuata secondo i criteri previsti dal T.U. delle imposte sui redditi, è pari 
ad una quota parte delle spese impegnate allo stesso titolo durante il corso dell'eserci­
zio, configurando così un caso di costi sospesi. 

• Immobili 

Il criterio per l'inventariazione dei beni immobili è contenuto nelle Norme 
sull'Ordinamento amministrativo contabile riguardante la disciplina della gestione patri­
moniale che stabilisce l'esposizione dei beni immobili al loro valore d'acquisto, ovvero al 
prezzo di stima o di mercato se trattasi di immobili pervenuti per altra causa e le even­
tuali successive variazioni. 
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• Mobili 

I beni mobili vengono valutati al prezzo di acquisto al netto dell'ammortamento, come 
stabilito dalle Norme sull'Ordinamento amministrativo contabile, ovvero al prezzo di 
stima o di mercato se trattasi di oggetti pervenuti per altra causa. 

• Capitali di copertura delle rendite 

Le riserve tecniche rappresentano la posta più rilevante del passivo dello stato patri­
moniale e hanno la funzione di tutelare la posizione creditoria degli infortunati titolari di 
rendita nei confronti dell'Istituto. 

Pertanto, al fine di garantire il pagamento delle prestazioni, ogni anno viene accanto­
nata una quota che rappresenta il valore attuale delle rendite costituite nell'esercizio e di 
quelle che si prevede di costituire, in relazione agli infortuni avvenuti sempre nell'anno 
considerato. 

Per la gestione industria è adottato il sistema finanziario a capitalizzazione in forma 
"attenuata", la cui flessibilità è caratterizzata dal principio che le rendite base (quelle cor­
rispondenti all'importo liquidato alla data di decorrenza della rendita) sono gestite a 
capitalizzazione, mentre i miglioramenti successivi sono corrisposti con il sistema della 
ripartizione pura. 

L'accantonamento in bilancio risulta quindi pari al valore attuale delle rendite maggio­
rato degli oneri (riserva sinistri) riferiti alle rendite in corso di definizione. 

Per l'assicurazione dei medici esposti a radiazioni ionizzanti viene adottato il sistema 
dei capitali di copertura che accolgono non solo gli oneri connessi alla costituzione delle 
rendite, ma anche i relativi miglioramenti economici. 

Per l'assicurazione contro gli infortuni in ambito domestico viene adottato il sistema di 
capitalizzazione pura. 

Per l'assicurazione del settore marittimo, la quantificazione delle riserve tecniche 
viene effettuata sulla base della consistenza e della tipologia dei percettori di rendite pre­
visti nell'ultimo bilancio tecnico. 

Soltanto la quota per rendite relativa agli infortuni in trattazione viene accantonato per 
le rendite della gestione agricoltura, il cui sistema finanziario di ripartizione pura preve­
de che il fabbisogno annuo della gestione sia coperto dai contributi stessi. 

• Fondi del personale 

Il fondo di quiescenza (trattamento di fine servizio) viene determinato in relazione 
all'art. 13 della legge n. 70/75, il quale dispone che, all'atto del collocamento a riposo 
all'ex dipendente spetta una mensilità per ogni anno di servizio. L'ammontare del fondo 
di quiescenza corrisponde, quindi, all'onere che l'Istituto dovrebbe sostenere qualora 
tutti i suoi dipendenti in servizio fossero collocati a riposo. 

Diversa invece è la funzione del fondo rendite vitalizie, la cui consistenza corrisponde 
al valore capitale dei futuri impegni dell'Istituto nei confronti degli ex dipendenti che usu­
fruiscono dei trattamenti sostitutivi dell'assicurazione generale obbligatoria. 

• Poste rettificative dell'attivo 

Nel passivo della situazione patrimoniale vengono collocati appositi fondi le cui con­
sistenze sono da considerare rettificative delle correlative poste attive. 

Il fondo svalutazione crediti, il cui ammontare esprime la quota di inesigibilità dei cre­
diti stessi, previsto dal testo delle Norme sull'Ordinamento amministrativo contabile, 
viene alimentato in ciascun esercizio da una "quota annua" commisurata ai coefficienti 
di inesigibilità determinati in relazione alla natura dei crediti, all'anno di accertamento ed 
allo stato amministrativo dell'azione di recupero. 

Il fondo svalutazione ed oscillazione titoli è costituito da una quota pari all'1 % del 
valore di bilancio al 1° gennaio, fino al raggiungimento di un ammontare pari al 3% dello 
stesso valore di bilancio, nonché dall'eventuale incremento o decremento di valore deri­
vante dalla valutazione dei titoli. 

I fondi di ammortamento riferiti agli altri beni mobili ed immobili sono alimentati da 
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poste di ammortamento calcolate secondo le aliquote previste dalla normativa fiscale 
vigente. 

La quota annua incrementativa del fondo ammortamento è riferita a tutti gli immobili 
iscritti nello stato patrimoniale, indipendentemente dalla loro destinazione (immobili a 
reddito e ad uso istituzionale). 

Per quanto concerne i beni mobili, tenuto conto del D.M. 31/12/88 e successive modi­
fiche, che fissa i coefficienti massimi di ammortamento per i beni strumentali impiegati 
nell'esercizio di attività commerciali, arti e professioni, nonché delle Norme 
sull'Ordinamento amministrativo contabile, la quota del fondo in questione risulta ali­
mentata in relazione alle percentuali di seguito indicate: 

immobili adibiti ad uffici, ad ambulatori ed in locazione 

immobili adibiti a Centro sperimentale ed applicazione di protesi 
e Centro di soggiorno 

interventi di straordinaria manutenzione 

mobili e macchine ordinarie d'ufficio 

macchine d'ufficio elettromeccaniche ed elettroniche 

autoveicoli da trasporto e ambulanze 

autovetture, motoveicoli e simili 

8. IL SALDO FINANZIARIO - ATTUARIALE 

3% 

3% 

3% 

12% 

20% 

20% 

25% 

Il Saldo Finanziario - Attuariale alla data di bilancio rappresenta lo strumento che con­
sente di raffrontare le consistenze del patrimonio accantonato con l'entità degli oneri che 
si prevede di dover sostenere per il pagamento delle future prestazioni, al fine di valuta­
re se tale patrimonio sia sufficiente per far fronte agli impegni assunti nei confronti degli 
assicurati. 

Poiché le prestazioni INAIL consistono soprattutto in prestazioni di lunga durata (rendi­
te per inabilità dirette e a superstiti), che si protraggono ben oltre la data di riferimento del 
bilancio, l'entità degli impegni già sorti per l'Istituto (Riserve Tecniche) viene valutata 
tenendo conto delle somme che saranno erogate fino alla cessazione delle rendite, ren­
dendo gli importi omogenei attraverso lo sconto finanziario al tasso tecnico adottato. 

L'lnail predispone, al 31 dicembre di ogni anno, un Saldo Finanziario - Attuariale dato 
dalla differenza tra le consistenze patrimoniali disponibili a garanzia delle Riserve 
Tecniche e l'ammontare delle riserve stesse, al fine di valutare la congruità o meno delle 
attività patrimoniali disponibili a copertura delle Riserve stesse. 

Il calcolo delle Riserve Tecniche è subordinato all'adozione di determinati sistemi 
finanziari di gestione. L'lnail adotta i seguenti sistemi finanziari a seconda della gestione 
assicurativa di riferimento: 

- per la gestione Industria (Industria, Artigianato, Terziario, Altre Attività) e per il setto­
re Navigazione, le Riserve sono calcolate con il sistema finanziario "misto" ovvero 
vengono capitalizzate le sole rendite iniziali, mentre i miglioramenti delle stesse ven­
gono coperti con il sistema della Ripartizione pura; pertanto le attività patrimoniali cor­
rispondenti alle passività delle Riserve permettono di far fronte esclusivamente al 
pagamento futuro della sola rendita base. La garanzia del pagamento delle quote di 
rendita rappresentate dai miglioramenti di legge via via intervenuti deriva dalla con­
gruità dei premi che saranno pagati negli esercizi futuri; 

- per la gestione Agricoltura si adotta un sistema a Ripartizione pura nel quale l'equi­
librio tecnico- attuariale è raggiunto coprendo, in ciascun anno, le spese sostenute 
nell'anno con i premi corrisposti nello stesso esercizio; pertanto per tale gestione non 
sono accantonate Riserve matematiche; 

- la gestione Medici Radiologi si basa sul sistema finanziario della Ripartizione dei 
capitali di copertura: le Riserve sono calcolate capitalizzando le rendite attuali ovvero 
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le rendite rivalutate alla data di riferimento del calcolo e rappresentano l'ammontare 
complessivo degli impegni futuri che la gestione ha nei confronti degli infortunati per 
eventi già verificatisi nell'ipotesi di costanza nel tempo delle retribuzioni; 

- per la gestione speciale Infortuni in Ambito domestico - basata sul sistema finan­
ziario del Premio medio generale - le Riserve rappresentano l'ammontare complessi­
vo degli impegni futuri che la gestione ha nei confronti degli inf9rtunati per eventi già 
verificatisi, tenendo conto anche di un tasso di rivalutazione nel tempo delle retribu­
zioni convenzionali (art. 116 T.U.). 

L'ammontare delle Riserve tecniche è dato dalla somma dei valori capitali delle rendi­
te in pagamento al momento della valutazione (Riserva per rendite in vigore o Riserva 
Matematica) e dalla stima dei valori capitali delle rendite ancora da costituire, ovvero 
degli oneri in corso di definizione per eventi che si sono già verificati ma per i quali non 
si conosce ancora alla data di bilancio l'entità delle prestazioni da erogare (Riserva per 
oneri in corso di definizione o Riserva sinistri). 

Sono altresì valutate, esclusivamente per le gestioni Industria, Agricoltura e settore 
Navigazione, due Riserve che fanno riferimento a prestazioni economiche di carattere 
temporaneo la cui copertura è nei premi di competenza dell'anno in cui l'evento si è veri­
ficato, ovvero: Riserva sinistri per indennità di temporanea e Riserva sinistri per inden­
nizzi una tantum in danno biologico (6%-15%). 

Per l'anno 2013 le consistenze patrimoniali - iscritte secondo i valori di bilancio - che 
concorrono alla valutazione del grado di copertura delle Riserve Tecniche dell'Istituto 
sono: 

- le disponibilità liquide (comprese quelle depositate in Tesoreria dello Stato); 
- i crediti finanziari; 
- gli investimenti mobiliari {Titoli e partecipazioni ad Enti); 
- gli immobili (sia ad uso locativo che strumentale). 

Le attività costituite dalle disponibilità liquide ammontano a 22.229 mln di euro (di cui 
22.027 mln depositati presso la Tesoreria Centrale dello Stato) e rappresentano 1'82,3% 
del patrimonio destinato a copertura delle Riserve Tecniche. 

I crediti finanziari - in gran parte costituiti da mutui e prestiti - sono considerati nel loro 
valore complessivo (736 mln di euro). Gli investimenti mobiliari presi in esame afferisco­
no solo a titoli e partecipazioni ad Enti (702 mln di euro). 

Le attività costituite dagli Immobili destinati ad uso locativo e uso strumentale (rispet­
tivamente pari a 1.188 mln di euro e 1.842 mln di euro) sono state considerate nel loro 
intero valore. 

In sede di consuntivo per l'anno 2013 la differenza tra attività destinate a copertura 
delle Riserve tecniche e le Riserve tecniche stesse fa registrare un disavanzo pari a 184 
mln di euro, con un grado di copertura pari al 99,3%. 

GRADO DI COPERTURA DELLE RISERVE TECNICHE 
(in milioni di euro) 

CONSISTENZE PATRIMONIALI A GARANZIA 
DELLE RISERVE TECNICHE 

RISERVE TECNICHE rl 

(1) (2) 

26.698,0 26.882,1 

rl Le Riserve Tecniche sono costituite da: 
- riserva delle rendite in vigore (riserva matematica): 
- riserva per oneri in corso di definizione (riserva sinistri): 
- riserva per indennità di temporanea (riserva sinistrQ: 
- riserva per indennizzi una tantum in danno biologico (riserva sinistrQ: 

23.637,80 
2.664,30 

210,00 
310,00 

SALDO 

(1) - (2) 

-184, 1 

GRAD0%DICOPERTURA 
DELLE RISERVE TECNICHE 

(1); (2) X 100 

99,3 
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9. SITUAZIONE PATRIMONIALE 

La situazione patrimoniale dell'Istituto espone la consistenza degli elementi patrimo­
niali attivi e passivi all'inizio e alla fine dell'esercizio, con l'evidenza delle variazioni 
aumentative o diminutive subite per effetto delle operazioni finanziarie ed economiche 
effettuate durante l'acino. 

Come più volte anticipato nella trattazione, giova sottolineare ancora una volta che, a 
seguito delle risultanze economiche dell'anno, la differenza tra le attività e le passività 
determina una situazione netta di avanzo patrimoniale che evidenzia - ancora una volta 
- una sana gestione. 

9.1 ATTIVITÀ 

• IMMOBILIZZAZIONI 

I. Immobilizzazioni immateriali 

Il. Immobilizzazioni materiali 

I beni patrimoniali iscritti in questa voce sono costituiti dagli immobili strumentali e da 
quelli destinati alla produzione di reddito, dalle attrezzature volte a garantire la funziona­
lità dell'Istituto (sia per il settore degli interventi medico-legali e sanitari, che per l'esple­
tamento dei compiti amministrativi}, dagli automezzi ed altri beni per un totale comples­
sivo di 5.960 milioni di euro. 

Tali poste sono valorizzate al costo storico Per una loro più completa valutazione, 
peraltro, si deve tenere conto anche del valore di rettifica dei relativi fondi, contabilizza­
to tra le passività. 

DESCRIZIONE 

Immobilizzazioni 
materiali 

CONSUNTIVO 
2012 

5.679 

(in milioni di euro) 

INCREMENTI 
2013 

281 

DECREMENTI 
2013 

CONSUNTIVO. •.i 
20Ì3 

5.960 

Nell'ambito di questa posta, si evidenzia che la consistenza degli immobili iscritti a 
bilancio al 31 dicembre 2013 è pari a complessivi 4.908 Mln/€. Tale importo ricompren­
de gli immobili a reddito, il valore di terreni e gli immobili ad uso istituzionale e quelli in 
costruzione. 

Come previsto dall'art. 76 dell'Ordinamento amministrativo/contabile, che prevede 
l'adeguamento alla normativa fiscale (DM 31.12.1988} per l'ammortamento dei beni 
immobili, si è proceduto a calcolare l'importo della quota di ammortamento per il 2013 
applicando l'aliquota del 3% annuo sul costo del bene iscritto a libro con esclusione dei 
terreni e degli immobili in costruzione. 

lii. Immobilizzazioni finanziarie 

Il mantenimento del portafoglio titoli a medio e a lungo termine da parte dell'Istituto, 
limitato dalle norme sulla "Tesoreria Unica", introdotte con la Legge 29 ottobre 1984 
n. 720, impone che tutte le somme eccedenti il plafond (stabilito dal D.M. n. 0101724 del 
4/8/2005 in € 260 milioni} siano versate presso la Tesoreria Centrale dello Stato. Le suc­
cessive istruzioni ministeriali hanno escluso dal plafond solo gli impieghi relativi agli 
accantonamenti per i fondi di previdenza a capitalizzazione del personale dipendente, 
mentre vi restano ricompresi gli investimenti mobiliari, con esclusione dei titoli di Stato. 
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Attualmente le immobilizzazioni finanziarie sono principalmente composte dai crediti 
verso lo Stato ed altri soggetti pubblici per circa € 651 mln e dalla partecipazione ai 
fondi immobiliari per€ 1.417 mln. 

DESCRIZIONE 

Immobilizzazioni 
finanziarie complessive 

CONSUNTIVO 
2012 

2.156 

ATTIVO CIRCOLANTE 

I. Rimanenze attive d'esercizio 

(in milioni di euro) 

INCREMENTI 
2013 

DECREMENTI 
2013 

36 

CONSUNTIVO 
2013 

2.120 

Ammontano complessivamente a€ 2.918.479 e riguardano unicamente le rimanenze 
finali rilevate al 31 dicembre 2013 in dipendenza delle attività produttive svolte dalla 
Tipografia di Milano e dal Centro Protesi di Vigorso di Budrio. 

Il. Residui attivi 

DESCRIZIONE 

Residui attivi 

CONSUNTIVO 
2012 

12.200 

(in milioni di euro) 

INCREMENTI 
2013 

196 

DECREMENTI 
2013 

CONSUNTIVO 
2013 

12.396 

I residui attivi al termine dell'esercizio ammontano nel complesso a€ 12.396.341.568. 

RESIDUI ATTIVI PER TIPOLOGIA 
(in milioni di euro) 

• Crediti verso 
lo Stato 

O Crediti per premi e 
contributi ass.ne 

• Crediti diversi 
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1) I crediti verso utenti, clienti (per premi e contributi di assicurazione) rimasti da riscuo­
tere a fine esercizio ammontano a€ 6.398.461.524. 
Relativamente alle singole gestioni si rileva che: 
- per la gestione industria, a fronte di residui iniziali pari a circa€ 3.351 milioni, si 

registrano al 31 dicembre 2013 residui per circa€ 3.757 milioni riferiti a premi di 
competenza dell'esercizio non ancora riscossi (€ 1.089 milioni) e a residui anco­
ra in essere (€ 2.668 milioni); 

- i residui finali della gestione medici rx risultano pari a poco più di € 1 O milioni; 
- i crediti per contributi di assicurazione della gestione agricoltura ammontano a 

€ 2.635 milioni e sono costituiti dalle somme che l'INPS - incaricato della esazio­
ne dei contributi in argomento - deve riscuotere dai datori di lavoro e dai lavora­
tori autonomi e versare all'Istituto; 

- i residui finali della gestione marittima risultano pari a € 1 O milioni. 

4) I crediti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici per complessivi€ 5.658.083.982, di 
cui € 5.494.078.646 sono relativi allo Stato e si riferiscono: 
a. al credito relativo al contributo per il risanamento della gestione agricoltura e alla 

fiscalizzazione degli oneri sociali per€ 3.788.510.576; 
b. al credito relativo ai trasferimenti per il funzionamento dell'attività di ricerca per 

€ 16.182; 
c. alle anticipazioni effettuate per prestazioni economiche e sanitarie ai dipendenti 

e agli assistiti da speciali gestioni a carico dello Stato per€ 1.705.551.888; 
d. I restanti € 164.005.336, invece, sono relativi ai crediti verso gli altri Enti ed 

Amministrazioni. 

5) I crediti verso altri, (tra cui quelli relativi alla gestione immobiliare, alla gestione del 
personale, all'attività istituzionale, ecc.), ammontano ad€ 339.796.062. 

lii. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

I crediti finanziari in essere al 31.12.2013 si attestano a € 736.213.592 e si riferiscono 
prevalentemente alla voce relativa ai mutui attivi al personale, parzialmente rettificati 
dalle riduzioni dei crediti per recupero capitali di copertura delle rendite e dei prestiti al 
personale. 

DESCRIZIONE 

Attività finanziarie 

CONSUNTIVO 
2012 

751 

Nella posta confluiscono: 

(in milioni di euro) 

INCREMENTI 
2013 

DECREMENTI 
2013 

15 

CONSUNTIVO 
2013 

736 

- gli investimenti in corso di perfezionamento per un importo di € 2.259.565; 
- i mutui attivii che presentano alla fine dell'esercizio una consistenza complessiva pari 

a€ 537.855.262; 
- i rimborsi delle quote capitali dei crediti per annualità di Stato scontate a terzi che alla 

fine dell'esercizio ammontano a € 206.916; 
- i prestiti al personale per € 74.539.753; 
- la consistenza dei depositi cauzionali per€ 174.607; 
- i crediti per recupero capitali di copertura delle rendite per€ 121.177.4189. 

Va comunque evidenziato che tra i crediti finanziari della situazione patrimoniale delle 
singole gestioni trova esposizione il credito vantato dalla gestione industria verso la 
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gestione per l'assicurazione nell'agricoltura, che al 31 dicembre 2013 si attesta ad 
€ 32.242.182.194 e che trova analoga contrapposta esposizione t ra i debiti finanziari 
della gestione per l'assicurazione nell'agricoltura. 

Nell'importo di cui sopra sono compresi glli interessi sulle anticipazioni anzidette, il cui 
valore è pari a€ 261.839.662, calcolati al tasso tecnico del 2,50% in forma semplice e 
su una anticipazione che considera come effettivamente riscossa il trasferimento stata­
le per il riequil ibrio della gestione agricola. 

Nella situazione patrimoniale dell'assicurazione dei medici esposti a radiazioni ioniz­
zanti trovano esposizione crediti finanziari per€ 581 .142. 784, che rappresentano il saldo 
dei rapporti creditori-debitori tra il settore in esame e quello dell'industria, che accoglie 
l'analogo importo tra le poste dei debiti finanziari. 

Parimenti, nella situazione patrimoniale dell'assicurazione della gestione per l'assicu­
razione degli infortuni domestici trovano esposizione crediti finanziari per 
€ 212.214.198. 

IV. Disponibilità liquide 

DESCRIZIONE 

Disponibilità liquide 

CONSUNTlVO 
2012 

(in milioni di euro) 

INCREMENTI 
2013 

1.662 

DECREMENTI 
2013 

CONSUNTIVO 
2013 

22.229 

L'esercizio 2013 si è chiuso con un avanzo di cassa di€ 1.661.816.664, che somma­
to all'avanzo d i cassa iniziale dell'esercizio di€ 20.567.201 .314 fa ammontare l' importo 
della disponibilità liquida dell'Istituto al 31 dicembre 2013 al valore complessivo di 
€ 22.229.017.978. 

Depositi bancari e postali 
Tesoreria Centrale dello Stato 

€ 201.990.701 
€ 22.027.027.277 

€ 22.229.017.978 

COMPOSIZIONE DELLE DISPONIBILITÀ LllQUIDE 
(in milionii di euro) 

2009 2010 2011 2012 2013 

• Banche • CIC Postali O Tesoreria O Nel complesso 
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1) la voce Depositi bancari e postali oltre la somma di€ 201.990.701, comprende gli 
importo derivanti dalle somme indisponibili versate da Enti assicuratori esteri pres­
so l'apposito conto della BNL a copertura dell'erogazione delle rendite a favore di 
beneficiari residenti in Italia e i saldi attivi dei conti uscita delle Uni,tà periferiche, 
peraltro d i lieve entità. 

2) la voce Tesoreria Centrale indica la giacenza di Tesoreria per € 22.027.027.227, che 
attiene ai versamenti effettuati dall'Ente eccedenti il plafond stabilito. 

• RATEI E RISCONTI ATTIVI 

1) Ratei attivi 

L' importo iscritto per€ 8.435.796 riguarda gli interessi maturati al 31 d icembre 2013 
su cedole che riguardano l'anno 2013 la cui riscossione avviene nell'esercizio 2014. 

DESCRIZIONE 

Ratei attivi 

9.2 PASSIVITÀ 

CONSUNTIVO 
2012 

• PATRIMONIO NETTO 

8 

(In milioni di euro) 

INCREMENTI 
2013 

VIII. Avanzi (disavanzi) economici portati a nuovo 

DECREMENTI 
2013 

CONSUNTIVO 
2013 

8 

L'avanzo che viene riportato a nuovo dal consuntivo 2013 è pari ad € 3 .973.702.281 . 

IX. Avanzo (disavanzo) economico d 'esercizio 

La situazione patrimoniale generale presenta alla fine dell'anno un avanzo patrimonia­
le dell'importo di oltre € 5.266.895.983, dato dalla differenza tra le attività e le passività. 

DESCRIZIONE 

Avanzo patrimoniale 

CONSUNTIVO 
2012 

3.974 

(in milioni di euro) 

INCREMENTI 
2013 

1.293 

DECREMENTI 
2013 

CONSUNTIVO 
2013 

5.267 

Se analizziamo singolarmente la situazione patrimoniale predisposta per le gestioni, 
inoltre, si evince, da un lato, l'avanzo patrimoniale di pertinenza della gestione industria 
(circa € 33.055 mln), della gestione medici esposti a radiazioni ionizzanti (circa € 378 
mln), della gestione infortuni in ambito domestico (circa € 132 mln) e della gestione del 
settore marittimo (circa€ 131 mln); mentre, dall'altro, si sottolinea il disavanzo fatto regi­
strare dalla gestione agricoltura (circa - € 28.429 mln). 
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• FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Risultano iscritti in bilancio per complessivi€ 6.188.877.909. 

Nel dettaglio, i fondi si riferiscono ai seguenti elementi: 
.. 

1) la voce per trattamento di quiescenza ed obblighi simili per € 670.795.322 evidenzia 
l'accantonamento di fondi al fine di garantire i pagamenti futuri delle indennità di 
quiescenza. 

DESCRIZIONE 

Trattamento di 
quiescenza 

CONSUNTIVO 
2012 

636 

(in milioni di euro) 

INCREMENTI 
2013 

35 

DECREMENTI 
2013 

CONSUNTIVO 
2013 

671 

3) la voce per altri rischi ed oneri futuri evidenzia gli accantonamenti ai fondo svaluta­
zioni crediti ed al fondo svalutazione e oscillazione titoli per complessivi 
€ 3.303.241.917. 

L'importo si riferisce in massima parte al Fondo relativo ai crediti € 3.273.971.149), il 
cui ammontare esprime la quota di inesigibilità dei crediti stessi. La quota riferita al fondo 
ammortamento titoli, invece, è pari ad€ 29.270.768; 

5) la voce relativa al Fondo ammortamento immobili evidenzia accantonamenti per 
complessivi € 1.300.560. 087; 

6) la voce del Fondo ammortamento immobili destinati al Centro Protesi, invece, risul­
ta iscritta per complessivi€ 22.881.911; 

7) la voce Fondo ammortamento mobili, macchine, attrezzature ed automezzi, infine, 
pone in evidenza l' importo complessivo di € 891.398.672. 

DESCRIZIONE 

Poste rettificative 
delle immobilizzazioni 
materiali 

CONSUNTIVO 
2012 

2.049 

• RESIDUI PASSIVI 

(in milioni di euro) 

INCREMENTI 
2013 

165 

DECREMENTI 
2013 

CONSUNTIVO 
2013 

2.214 

Le passività raggruppate sotto tale titolo per l'importo di € 5.101.887.662 sono state 
classificate secondo la causa che le ha originate, in analogia all'impostazione adottata 
per i residui attivi. 

Al netto dell'importo relativo ai depositi cauzionali, le somme corrispondono a quelle 
dei residui esposti nel rendiconto finanziario. 

DESCRIZIONE 

Residui passivi 

CONSUNTIVO 
2012 

4.970 

(in milioni di euro) 

INCREMENTI 
2013 

132 

DECREMENTI 
2013 

CONSUNTIVO 
2013 

5 .102 
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Per ciascuna delle voci che concorrono alla formazione della posta in esame, si illu­
strano i principali motivi che sono alla base delle variazioni intervenute rispetto al prece­
dente esercizio: 

4) la voce acconti accoglie i debiti per investimenti in corso di perfezionamento per 
€ 2.259.565, 

5) i debiti verso fornitori ammontano a€ 3.664.457.982, d i cui il residuo di maggiore 
rilevanza per€ 1.981.037.978 si riferisce alle somme rimaste da erogare in dipen­
denza di impegni contrattuali assunti per la realizzazione ed attività di ristrutturazio­
ne di opere immobiliari. 

Nel dettaglio sono inoltre riportati gli importi rimasti da liquidare alla fine dell'esercizio 
riferiti ai seguenti titoli: 

- spese attinenti l'attività di ricerca per€ 20.120.443 
- spese per degenze e prestazioni medico-legali effettuate negli ambulatori esterni e nei 

Centri medico-legali (€ 988. 768); 
- fatture da liquidare relative all'acquisto di beni di uso durevole (€ 63.920.462); 
- spese relative alla gestione immobiliare (€ 128.149.899). 

Il resto dell'importo si riferisce ai residui ancora da pagare per spese varie dell' Istituto 
da riferirsi anche alla Tipografia, ai centri medico legali, al funzionamento degli uffici e 
del centro protesi: 

1 O) la voce debiti verso iscritti, soci e terzi per prestazioni dovute accoglie i debiti per 
addizionali sui premi di assicurazione per complessivi € 154.019.230, che riguarda­
no le somme rimaste da versare a tale titolo al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e alle Associazioni di categoria, nonché le somme ancora da restituire in 
relazione alla intervenuta diminuzione dei premi del settore artigiano. 

11) i debiti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici accoglie i debiti per trasferimenti pas­
sivi verso lo Stato pari a€ 142.521.021 e sono costituiti per la maggior parte dalle 
somme rimaste da liquidare alla fine dell'esercizio per contributi dovuti, rispettiva­
mente, al Fondo Sanitario Nazionale (€ 55.358.200), al soppresso ENAOLI 
(€ 57.971 .. 986), ai Patronati (€ 17.989.225), all'Istituto di medicina sociale (€ 
9.858.200) e per gli interventi a favore del personale (€ 1.343.11 O). 

12) i debiti diversi per € 1.138.468.904, costituiti dalle somme rimaste da liquidare alla 
fine dell'esercizio. 

• RATEI E RISCONTI 

3) la voce aggio sui prestiti comprende l'ammontare dei depositi cauzionali passivi 
(€ 311.514); 

4) le riserve tecniche ammontano ad € 26.882.084.855 che rappresenta l' importo dei 
capitali accantonati fino al 31.12.2013 per far fronte al pagamento di tutte le rendite 
costituite e da costituire alla suddetta data. Tale voce complessiva è costituita: 
• dall'importo di€ 26.302.084.855 quale riserva tecnica per le rendite. Nel dettaglio 

la quota di competenza dell'esercizio 2013 di pertinenza della gestione industria 
è pari a € 220.709.327 e fa incrementare i capitali di copertura al 31 dicembre 
2013 a complessivi € 25.689.699.290. 
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25800 

25600 

25400 

25200 

25000 

24800 

24600 

24400 

24200 

24000 

CAPITALI DI COPERTURA DELLE RENDITE NEL QUINQUENNIO 
(in milioni di euro) 

2009 2010 2011 2012 2013 

• CopiloB di coperluro delle 1eodi1e 

Per la gestione dei medici radiologi i capitali di copertura al 31 dicembre 2013 ammon­
tano a € 209.322. 704, con un decremento delle riserve per l'anno in corso pari ad 
€ 6.639.664. 
Per quanto concerne la gestione degli infortuni in ambito domestico, i capitali di coper­
tura ammontano ad € 80.349.861. 
Per l'assicurazione nel settore della navigazione, infine, i capitali di copertura delle ren­
dite ammontano ad€ 322.713.000; 

• dalla riserva sinistri per indennità di inabil ità temporanea per i casi in corso di cura o 
di definizione, per l'importo di € 310.000.000, diminuita rispetto al precedente eser­
cizio di complessivi € 15.500.000, di cui € 15.000.000 afferiscono alla gestione indu­
stria e € 500.000 afferiscono alla gestione agricoltura; 

• dalla riserva accantonata per l'indennizzo del danno biologico che, con i suoi 
€ 270.000.000 risulta incrementata di € 32 milioni rispetto all'analogo importo del 
2012 di cui € 25 mln attengono alla gestione industria e i rimanenti € 7 mln alla 
gestione agricoltura. 

DESCRIZIONE 

Riserve tecniche 

CONSUNTIVO 
2012 

26.630 

(in milioni di euro) 

INCREMENTI 
2013 

252 

DECREMENTI 
2013 

CONSUNTIVO 
2013 

26.882 
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1 O. CONTO ECONOMICO 

Il Conto Economico dell'Istituto è stato predisposto in applicazione del D.P.R. 
n. 97/2003, in cui si evidenzia la situazione economica generale (vale a dire la situazio­
ne di equilibrio o meno dell'esercizio), armonizzando gli elementi finanziari del rendicon­
to con i costi ed i proventi che si sono realizzati durante la gestione. 

Dal punto di vista strutturale, il preventivo economico è redatto secondo lo schema di 
bilancio di tipo aziendalistico ed è accompagnato da un quadro di riclassificazione dei 
risultati economici nel quale sono individuati i costi ed i ricavi "tipici", il margine opera­
tivo lordo ed il risultato operativo. 

Osservato nelle sue risultanze complessive, l'aspetto economico della gestione si 
compendia di un avanzo di€ 1.293.193.702. 

Le poste finanziarie ed economiche illustrate nel preventivo economico sono articola­
te in cinque aree: 

A. VALORE DELLA PRODUZIONE 

Il Valore della Produzione per l'esercizio 2013 ammonta ad€ 9.947.571.936 a fronte 
di un analogo dato per il conto economico dell'esercizio 2012 pari ad € 10.415.073.192. 

Più nel dettaglio, la posta in esame accoglie: 

1. P ROVENTI E CORRISPETTIVI PER LA PRODUZIONE DELLE PRESTAZIONI E/o SERVIZI 

Tale voce, pari a€ 9.850.804.775, è costituita, sostanzialmente, dal totale delle entra­
te correnti - escluse le entrate per redditi e proventi patrimoniali - per la cui specifica si 
rimanda a quanto già riportato in sede di illustrazione delle Missioni. 

In particolare, una quota pari a circa € 18 mln si riferisce alla attività di omologazione 
ed alle prestazioni e servizi resi a terzi. 

2. V ARIAZIONE DELLE RIMANENZE DEI PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE 

La posta per un importo totale di € 29.541.076 corrisponde alle rettifiche di valore 
posit ivo relative essenzialmente ai prodotti della Tipografia ed ai prodotti del Centro pro­
tesi. 

Nel dettaglio vi sono ricomprese le: 

• Spese impegnate di competenza di successivi esercizi in cui sono raggruppate le 
rimanenze finali della Tipografia e del Centro protesi - rispettivamente pari a 
€ 356.928 e a€ 2.561.551 - che si sono verificate al 31 dicembre 2013 in dipenden­
za delle attività produttive e che vanno quindi considerate quali poste rettificative delle 
spese finanziarie di gestione per l'acquisto di beni di consumo e di servizi. 

• Entrate di pertinenza de/l'esercizio da accertare nei successivi esercizi, in cui sono 
indicati per l'importo di€ 8.435.796 gli interessi maturati su titoli, il cui accertamento 
avverrà nel 2014 pur essendo di pertinenza dell'esercizio 2013. 

• Prodotti in natura che figurano per complessivi € 18.186.801 e attengono per 
€ 846.157 alla produzione di pubblicazioni e stampati forniti dalla Tipografia 
dell'Istituto e per € 17.340.644 all'attività produttiva svolta dal Centro protesi di 
Vigorso di Budrio. 
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B. COSTI DELLA PRODUZIONE 

I costi della produzione rappresentano, per un totale di € 8.654.168.627, le uscite di 
parte corrente sostenute dall'Istituto nel corso dell'anno, nonché le poste economiche 
negative relative agli ammortamenti ed agli accantonamenti. 

La posta in esame accoglie corr:iplessivamente i seguenti valori: 

6. P RESTAZIONI ISTITUZIONALI 

Spese di parte corrente per € 6.976.966.828. In tale voce confluiscono le spese isti­
tuzionali, per gli Organi, per le contribuzioni obbligatorie, per rettifica di voci di entrata e 
quelle non classificabili in altre voci. 

7. SERVIZI 

Spese di parte corrente per€ 239.718.354 determinate con riferimento specifico alle 
spese per l'acquisto di beni di consumo e di servizi. 

9. PERSONALE 

Oneri per il personale, per € 753.320.051 . 
Dell'importo predetto, € 685.120.051 si riferiscono al personale in servizio, mentre 

l'ulteriore importo di € 68.200.000, è riferito a: 

• accantonamenti per /'adeguamento del fondo indennità di anzianità del personale, la 
cui quota annuale - riferita al personale nel suo complesso e non solo al personale 
lnail in senso stretto - tenuto conto del bilancio tecnico del fondo di quiescenza, risul­
ta determinata in € 41 .650.000. 

• accantonamenti per adeguamento del fondo rendite vitalizie (€ 26.550.000), che con­
cerne il trattamento sostitutivo (A.G.O.}, regolato dal D.M. 22.10.1948 (Fondo 1948) 
ancora in vigore, ma limitatamente al personale assunto in ruolo prima dell'8 marzo 
1956. Attualmente per tale Fondo non esistono soggetti ancora in attività per cui il cal­
colo è stato effettuato per la sola riserva dei soggetti pensionati. 

10. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

• Ammortamenti 

Trovano collocazione nella voce in esame le quote di ammortamento per il 2013, rela­
tive agli immobili destinati al reddito, al Centro Protesi e ai beni strumentali adibiti all'eser­
cizio delle attività amministrative e medico-legali, per€ 166.101.868 complessivi. 

• Svalutazione crediti 

Il fondo, come già ampiamente illustrato, è stato alimentato da una quota che, secon­
do quanto stabilito dal Regolamento contabile, esprime la quota di inesigibilità dei cre­
diti stessi ed è stata stimata pari a€ 208.246.312, diminuita rispetto all'analogo valore 
del precedente esercizio. Nel dettaglio l'accantonamento si riferisce per circa€ 129 mln 
all'industria e circa € 78 mln all'agricoltura. 

11. V ARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI 

La posta, pari a € 30.132 .145, corrisponde alle rettifiche di valore positivo relative 
essenzialmente ai prodotti della Tipografia ed ai prodotti del Centro protesi. 
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Nel dettaglio vi sono ricomprese le: 
• spese di competenza impegnate in precedenti esercizi, che riguardano le rimanenze ini­

ziali della Tipografia(€ 364.042) e del Centro protesi di Vigorso di Budrio (€ 3.091.777). 
Tali partite rappresentano un costo in quanto, anche se la relativa fase finanziaria è stata 
effettuata nel precedente esercizio, sono state di fatto utilizzate nel 2013; 

• entrate accertate nell'esercizio di pertinenza di precedenti esercizi, indicate complessi­
vamente per l'importo di€ 8.489.525 e che attengono al rateo attivo per interessi sui 
titoli di competenza dell'esercizio 2012, ma le cui cedole sono state accertate nel 2013; 

• consumo dei prodotti in natura, che rappresenta il consumo dei prodotti in natura for­
niti dalla Tipografia e dal Centro protesi di Vigorso di Budrio indicati rispettivamente 
per€ 846.157 e per€ 17.340.644 (pari importo del corrispondente valore di entrata). 

13. A CCANTONAMENTI Al FONDI PER ONERI 

Tra gli accantonamenti ai fondi per oneri sono ricompresi gli accantonamenti dei capi­
tali di copertura delle rendite, dell'indennità per inabilità temporanea da pagare per i casi 
in corso di cura o di definizione, nonché per la riserva sinistri per indennizzo una tantum 
per danno biologico e per le prestazioni economiche relative agli assicurati del settore 
marittimo, per complessivi€ 274.210.617. 

La quota relativa all'anno 2013 si riferisce all'accantonamento per i capitali di copertura, 
che rappresentano l'integrazione dei capitali di copertura idonei ad assicurare il pagamen­
to dei ratei futuri di rendite costituite e di quellle rimaste da costituire per i casi in cura o in 
attesa di definizione al 31dicembre2013, ed è stata quantificata in€ 242.210.617. 

Va precisato che nello specifico settore industriale, stante il sistema tecnico-finanzia­
rio che presiede alla gestione, l'accantonamento dei capitali di copertura è influenzato 
dai soli miglioramenti generati nell'anno in cui cade la rivalutazione, in quanto i migliora­
menti afferenti alle rendite costituite nei precedenti esercizi non figurano in r iserva essen­
do gli stessi coperti con il sistema a ripartizione. 

Dell'importo predetto, € 220. 709.327 afferiscono alla gestione industria, € 18.181.000 
al settore navigazione e € 3.320.390 sono da riferire alla gestione delle casalinghe. 

Per le indennità di temporanea, invece, non sono stati effettuati accantonamenti in corso 
d'anno, dovendo registrare, invece, una riduzione complessiva di€ 15.500.000 da attri­
buirsi per€ 15.000.000 alla gestione industria ed € 500.000 alla gestione agricoltura. 

L'accantonamento per la riserva sinistri per indennizzo una tantum del danno biologi­
co, infine, è funzionale all'attivazione dell'indennizzo del danno biologico in attuazione 
dell'art. 13 del Decreto legislativo n. 38/2000, che ha disciplinato il nuovo sistema di 
tutela economica contro i danni permanenti. 

Per l'anno in questione si prevede di dover incrementare la specifica riserva della 
somma di € 32.000.000 riferiti per € 25.000.000 alla gestione industria e per 
€ 7.000.000 alla gestione agricoltura. 

C. PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

Tale sezione riporta le entrate e le spese sostenute dall'Istituto nel corso del 2013 quali 
proventi ed oneri finanziari. L'importo totale per€ 131.058.654 corrisponde alla voce 
contenuta nella entrate correnti quali redditi e proventi patrimoniali, nonché a quella delle 
spese correnti alla voce oneri finanziari. 

Nel dettaglio la quota è così suddivisa: 

15. proventi da partecipazioni per€ 466.944, pari all'importo dei "Dividendi ed altri 
proventi su titoli azionari ed altre partecipazioni". 

16. altri proventi finanziari per€ 130.592.439, quali altre entrate finanziarie. 
17. interessi ed altri oneri finanziari per€ 729 nelle spese correnti. 

D. RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

Per tale sezione non è prevista alcuna movimentazione. 


